
Dal Vangelo secondo Giovanni Gv 20,19-31

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse 
loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono 
al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato 
me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. 
A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, 
non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli 
dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo 
nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non 
metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. 
Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: 
«Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; 
e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 
Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto 
e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in 
questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di 
Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.

Ogni settimana una piccola proposta e un suggerimento per ritrovarsi in famiglia a scoprire 
ancora la bellezza del Vangelo e per vivere la gioia pasquale. 
Questa settimana proponiamo un piccolo approfondimento adatto in particolare ai bambini 
impegnati nei cammini di iniziazione cristiana (6-11 anni)

CATECHESIin famiglia

ALLA SCOPERTA
DELL’APOSTOLO

TOMMASO



Scopriamo meglio la figura dell’apostolo Tommaso
di cui ci ha parlato il Vangelo.

PROPOSTA 1
Cerchiamo e guardiamo insieme come il 
grande pittore Caravaggio ha raffigurato la 
scena del vangelo di questa domenica (il 
quadro si intitola Incredulità di san Tomma-
so): Tommaso è invitato a toccare e a ricono-
scere che il risorto è proprio lui, Gesù che è 
stato in croce.

PROPOSTA 2
Leggiamo in famiglia quello che di lui ci racconta Giovanni nel suo Vangelo (ca-
pitolo 14 versetti dall’1 al 7). Tommaso segue volentieri Gesù, ma vuole sapere 
bene come e perché… e non ha paura a fare domande anche impegnative. 

«Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate 
fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte di-
more. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? 
Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di 
nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche 
voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via». Gli disse Tom-
maso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo co-
noscere la via?». 6 Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e 
la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se 
avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da 
ora lo conoscete e lo avete veduto».  Gv 14,1-7

E TU QUALI DOMANDE
VORRESTI FARE A GESÙ? 

Prova a scriverle e a farti aiutare dai tuoi geni-
tori per avere una risposta. Qualcuna delle tue 
domande la puoi inviare al tuo catechista… sarà 
contento di cercare con te la risposta. ?


